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« L'UNITA» o 

A MILANO DOMENICA PROSSIMA 

Longo concluderà i lavori 
del XII Congresso della I M I 

Una grande manifestazione al Castello Sforzesco — Diecimila assem­
blee locali hanno preparato le assise nazionali dei giovani comunisti 

L'ufficio stampa della tede- delle leggi regionali giù uppro 
razione giovanile comunista 
italiana fornisco nitri parti­
colari sul prossimo Congresso 
nazionale della F.G CI. , che 
.si Aprirà giovedì 23 giugno al 
Teatro Lirico di Milano. 

I delegati che «iranno pre­
senti a Milano, eletti nel cor-
>o dei Congressi provinciali 
die si sono tenuti in ogni cit­
tà d'Italia, rappresentano lo 
centinaia di migliaia di gio-
";ni comunisti che Ri sono 
miniti, nei mesi scorsi, in 
circa diecimila congressi ed 
assemblee locali. Un cosi gran 
numero di congressi locali, è 
una chiara dimostrazione di 
quanto vasto sia stato il di-

Un comunicato 
del Comitato organizzatore 

Il Comitati) orfiunUxaiorv 
del 11. Congresso nazionale 
della Fcdcnixlone giovanile 
comunista Italiana Invitti 
tutti- le delegazioni provin­
ciali uri Inviare un loro 
rappresentante alla berte ilo) 
comitato stesso (presso la 
federazione comunista mila­
nese, riazza XXV Aprilo 8, 
l'.ta Garibaldi) per le 
ore 8,30 del giorno 22 giugno. 

I compagni dovranno es­
sere muniti del documenti 
e dello Istruzioni necessa­
rie per il disbrigo di tutte 
le pratiche relative alle 
loro delegazioni. 

l'afe dui Consiglio e devono 
essere garantiti, soprattutto 
nella presente carenza dei 
competerci organi giurisdizio­
nali, il rispetto e la piena at­
tuazione dello .Statuto. nonché 
un ulteriore consolidamento 
dell'autonomia 

Anche il gruppo d e. si i» 
riunito oggi. Al termini» della 
riunione, è stato emesso un 
comunicato nel quale .si affel­
ina che « per facilitare le con­
versazioni in corso con i vari 
gruppi politici il gruppo ha 
d'ito incarico al presidente de­
signato, onorevole Hrot/.u, di 
prerlsare, in formulazioni rias­
suntive. i punti programmati­
ci fondamentali che la l). C, 
sulla base del suoi postulati, si 
propone di perseguire nel pe­
riodo ancora utile della cor­
rente logislatuia regionale». 

Nel pomeriggio, prima della 
riunione del giuppn d.c, 1 di­
rigenti del Pallilo sardo d'Azio­
ne avevano consegnato all'olio-
M volo Brot/u un documento 

Nel pi Imo punto si chiede la 
attuazione delle gai «ozio co­
stituzionali nei rapinali fi a lo 
Stato o la Heginno attiavei^o 

il funzionamento della Corte 
costituzionale. 

Inoltre el chiede che olla flc-
giono venga riconosciuta l'atti­
vità coordinatrice nei settori 
vitali dell'economia regionale e 
si reclama l'impegno eli ap­
pi ovazione del plano di rina­
scita e di finanziamento ed ese­
cuzione per quelle parti del 
piano slesso i cui studi siano 
stati già portati a termine. 

Le denunce per lo scandalo 
della « centrale 'del vizio » 

MESSINA. 18 — In segui­
to «Ho scandalo della « cen-
trnle del vizio », la Questura 
di Messina ha denunciato al­
la autorità giudiziaria, a pie­
de libero, sotto l'accuso di 
istigazione alla prostituzio­
ne, atti di libidine e corru­
zione di minorenni, il foto­
grafo Francesco Cassone, lo 
ing. Carmelo Toglimbene, 
Concetta Fazio e gli impie­
gati Giuseppe Mauro, Anto­
nio Musolino e Mario La 
Rosa. 

Il direttore del "Valserchio,, 
incriminalo a piede libero 
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. Secondo il mandato di comparizione deve ri­
spondere di « libidine violenta e aggravata e 
violenza privata nei confronti delle operaie » 

L U C C A . 18 — Un nuovo 
caso di «Cozzi» è venuto olla 
luca a CiHtelnuovo Carfagna-
mi. 11 giudico Istruttore di 
Lucca ha spiccato, in questi 
giorni, un mandato di com­
pari z.ione a carico di Tizzone 
Venturo, direttore della ma­
nifattura t".-.->ilo Valxcrchlo 
«per atti di libidine violenti 
continuali e aggravati e per 
violenza privata nei i.onlrontl 
dello operaie ». 

La decisione del giudice 
Istruttore è stala presa in so­
gnilo alla denuncia sporta al­
la magistratura dal!" "pernio. 

La canzone vincente 
al Festival napoletano 

NAPOLI, 10 — Con la vit­
toria della canzone « 'E stelle 
'e Napule » di Galdiori-Ho-
navolontà, si è concluso que­
sta sera al teatro Mediterra­
neo, alla Mostra d'Oltremare, 
il « Terzo Festival della can­
zono napoletana •. 

Al termine della trasmis­
sione delle otto canzoni ri­
maste in gara per la « fina-
lissima », le giurie riunite 
ucile sedi italiano della HAI 
e nel teatro Mediterraneo, 

hanno emesso il responso fa­
vorevole alla suddetta can­
zone. Seconda si è piazzata 
« Doje stelle so' cadute » di 
Mangieri e terza < 'E Uampa-
ro » di Gargiulo-Spagnuolo. 

Un professore dell'A. C. 
arrestato per atti di libidine 

CEPRANO (Frosinono), 18. 
— Uno scandalo è scoppiato 
negli ambienti ecclesiastici di 
Oprano " per l'avvenuto arre­
sto del prof. Di Lorenzo, Inse­
gnante presso la scuola media 
di questo Comune, appartenen­
te all'Azione cattolica. 

Il prof. Di Lorenzo è stato 
arrestato e iinchiuso nelle 
curceii di Fioritone salto l'ac­
cusa di atti di libidine consu­
mati su ragazzi che frequen­
tavano la sua si noia. La veri­
tà è venuta a galla in segui­
to alle voci nitrenti tra gli 
studenti, alcuni dei quali dopo 
le denunzie dei genitori sono 
stati interrogati a domicilio 
dai carabinieri (he conduceva­
no le indagini < «ho sorveglia­
vano il professcie da parecchio 
tempo. 

PROSEGUONO LE INDAGINI SULLA STRAGE DEI MINATORI 

Altri quattro incriminati 
per il disastro di Ribolla 

Si tratta di dirigenti della Società Montecatini — Le imputazioni mosse dali. 
magistratura — I parenti delle quarantatre vittime si sono costituite Parte Civile 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE, 18. — Tutti i 
familiari dei 43 minatori pe­
riti - tragicamente a Ribolla 
nella sciagura mineraria del 
4 maggio dello scorso anno, 
si sono costituiti Parte Ci­
vile 

Dopo l'arresto degli inge­
gneri Lionello Padroni, di­
rettore della miniera di Ri­
bolla; dell'Ing. Tullio Segui­
ti, capo del distretto mine­
rario di Grosseto e di Anto­
nio Marcon capo del servi­
zio delle miniere di Ribolla, 
il dottor Oscar Manna, con­
sigliere delegato della sezio­
no istruttoria della Corte di 
Appello di Firenze ha spic­
cato quattro mandati di 
comparizione contro altret­
tanti ingegneri imputati di 
concorso nel reati commessi 
dal Seguiti, dal Padroni e 
dal Marcon. Si tratta di Giu­
lio Rostan, direttore gene­
rale del settore minerario 
della Maremma, della Mon­
tecatini, di Gaetano Carli, 
direttore tecnico del settore 
minerario della Maremma, 
della società Montecatini, di 
Roberto Baseggio capo del 

battito svoltosi nei paese sui 
problemi delle nuove genera 
zioni. Nel corso della campa­
gna congressuale, ò slata de­
dicata una particolare atten­
zione alle condizioni di vita 
delle nuove generazioni. Trat­
to caratteristico del dibattiti 
congressuali, infatti, è stata 
] n denuncia detlu disocKUpa-
zione giovanile, per ovviare 
alla qual-3 è stata general­
mente rivendicata una nuova 
politica economico, capace di 
dare lavoro a tutti I giovani 
che n*» sono privi. Precisan­
do l'analisi di questo proble­
ma. molti congressi provin­
ciali — e fra questi, quelli di 
Taranto. Napoli. Roma, Ge-

' nova — hanno formulato una 
cifra, indice di giovani che 
potrebbero essere assunti nel­
le rispettive province, il di 
battito congressuale, quindi, 
si preannuncia di notevole 

• interesse e concretezza. 
, Il Congresso sarà circonda­
to da manifestazioni ed atti­
vità culturali. Nel corso dì 
una delle serate del Congres­
so, tutti i delegati prende­
ranno contatto, in ogni quar­
tiere, con la gioventù mila­
nese. Feste, trattenimenti, in­
contri. ricevimenti sono in 
preparazione in ogni quartie­
re della città. Particolarmen­
te interessante si annuncia 
ìa serata artistico - culturale 
che avrà luogo. sotto l'egida 
del giornale «Avanguardia». 
Le manifestazioni congres­
suali si concluderanno nel po­
meriggio di domenica prossi­
ma con una grande manife­
stazione ni Castello Sforze­
sco. nel corso della quale par­
leranno. ni giovani convenuti 
dalle varie regioni d'Italia ed 
ai milanesi, i dirigenti gio­
vanili e l'on. Luigi Longo-

Le proposte del PCI 
per la soluzione 

della cris[ sarda 
CAGLIARI. 18. — Si è riu­

nito oggi il Comitato regiona­
le del PCI che ha discusso e 
approvato la linea di condotta 
seguita dal compagno Lay nei 
colloqui avuti con l'on. Brotzu 
candidato della D. C. alla Pre­
sidenza della Giunta regiona­
le. Il Comitato regionale ha 
poi definito l'atteggiamento 
QCI gruppo comunista per 
la soluzione della crisi. I co­
munisti — ha detto il C. R. — 
pur essendo convinti che solo 
una Giunta unitaria può av­
viare a soluzione la rinascita 
della Sardegna sono disposti 
ad astenersi da ogni attcgcla-
meato di preconcetta opposi­
zione verso una Giunta compo­
sta diversamente purché essa 
si impegni a superare la situa­
zione attuale realizzando una 
decisa svolta nei rapporti tra 
Stato e Regione. 

•» Innanzi lutto — dice te­
stualmente il comur.icato del 
C. R — e necessario che 
i a tutti oli stanziamenti 
predisposti dallo Stato o con 
il proprio bilcncio o attrarer-
so legai speciali o per «I tra­
mite della Cassa del Mezzo­
giorno e degli enti di ri/orma. 
sia paranti t a alla Sardegne 
una quota proporzionata ella 
gravità dei suoi problemi 

- I n particolare dcre essere 
assicuralo l'appoggio del go 
verno e della sua maggioranza 
alla proposta di Iepae nazione 
le. approvata dal Consiglio re­
gionale, contenente misure 
straordinarie in favore degli 
cgrìcol'ort e pastori sardi col­
piti dalle recenti calamità na-
turelt. 

^ln secondo luogo deve es 
sere garantita la concessione 
o nel bilencio in corso di cp 
prorazione o con snrr*rr:r-
fjofe di rariczione. sia del 
contributo di 8 miliardi già 
previsto dal bilancio regionale 
per * piani speciali, sia dei pri 
mi sranzicmer.fi occorrenti per 
l'attuazione del piano decen­
nale di rinascita, 

« In terzo luogo deve essere 
assicurato il ritiro da parte del 
peremo di ormi atto di rinrio 
o di impugnativa nei confronti 

Generosa g a r a dei l a v o r a t o r i r o m a n i 
nella sottoscrizione per il bimbo leucemico 

Dali7apparato delia Direzione del P.C.I. alla redazione dell'Unità si raccolgono somme 
per il figlio del compagno Ingrassia - Pervengono le prime offerte dalla Toscana 

L'appello lanciato dal no­
stro giornale per salvare la 
vita df»> figlio malato di 'en­
comia. del pescatore "icilìano 
Antonio Ingrassia che rispose 
no all'infame ricatto di co­
loro che gli chiedevano d1 

tradire il Partito comunista 
per ottenere il rico"ero del 
bimbo in ospedale, ha regi­
strato anche Ieri — ad appe­
na due giorni dall'inizio del­
la sottoscrizione — una ge­
nerosa gara di offerte. 

Pubblichiamo oggi un nuovo 
elenco di offerte nrovcnienff 
dai n o s t r i lettori romani, 
aprendolo con la notizia che 
in seno olla nostra stessa re­
dazione una rapida raccolta 
ha fruttato ieri 17.2!i0 lire. A 
questa somma vanno aggiunte 
le mille lire che »i ha por­
tato in redazione G l o r i o Fer­
rara, il pìccolo figlio del no­
stro communio di lavoro. 

L'elenco che segue ci è sta­
to rimesso —• assieme alle 
relative somme — dagli ope­
rai della Sezione Vie e La­
vori dell'ATAC dislocati al­
l'officina centrale di Prene-
stina, i quali hanno voluto 

sottolineare che fra i sotto 
scrittori di cui sono elencate 
le firme sono lavoratori de 
mocristiani: 

Abruzzesi Michele L. 100; 
Schiurnli Luigi 100; Valenti 
Luigi 100: Tinca Enrico 100; 
Bucceri Erminio 100; Succi 
Romolo 50; Silvestri Nicola 
100; Ciaschi Umberto 100; 
D e l l o - S c h i a v o 100; Cursio 
Antonio 100; Misantonio 100; 
Colonna Renato 100; Penna 
Giuseppe 100; Sensi Giovan­
ni 100; Tittoni Pio 100; Cec-
eoni Evelina 100; Giorgi Gio­
vanni 100; Biasini Renalo 
100; Mattinila Bruno 100; 
D'Ottavi Fernando 100; Gior­
gi Archimede 100; Salis Er­
nesto 50; Romano Settimio 
100; Pisciulio Antonio 100; 
Massaro Tonato 100; Giorgio 
Silvestri 50; Zaccheri Pietro 
100; Bacchioceli Giorgio 50; 
Modesti Vincenzo 100; Fortu­
nati Fiduzzi 50; Morinì Vin­
cenzo 100; Facchini Mario 
50; Vasselli Antonio 100: 
Ponzo Otello 100; Gabrielli 
Angelo 100; Aprilini Umber­
to 50; Marozzi Americo 50; 
Di Marco Tommaso 50; Stil-

Le tasse automobilistiche 
» 

Le innovazioni appor ta te alle tariffe 
Le esenzioni e le riduzioni - Le dispo­
sizioni en t rano in vigore dal i . luglio 

Il Ministero delle Finanze ha 
diramato ai dipendenti unici 
le istruzioni in merito all'ap­
plicazione della legge 21 mag­
gio 1955, n. 463. contenente mo­
difiche alle tasse automobilisti­
che, legge che entrerà in vi­
gore 11 1 .luglio. 

Le innovazioni apportate al­
le tariffe sono le seguenti: 

Tariffa A): I motocicli e le 
motocarrozzette sono sottoposti 
ad uguale misura di tributo 
di tariffa; B> I motocicli leg­
geri e le motocarrozzette leg­
gere scontano la tassa in ugua­
le misura tariffa; C) la tas­
sazione delle autovetture ad 
uso privato ha inizio da - fino 
a 5 CV » anziché da - fino a 
10 CV - come era precedente­
mente stabilito. 

Tiin\f7u Iti: Viene stabilito 
un diritto fisso di lire 300 per 
il rilascio del disco di esen­
zione valido per tre bimestri. 
a favore del motoveicoli nuo­
vi di fabbrica di produzione 
nazionale. 

L'art. 12 della leggo stabili­
sce che il nuovo tipo di auto­
veicolo recentemente immenso 
••ni mercato dall'industria na­
zionale. avente speciali enrat-
teriMiche strutturali .quattro 
ruote motrici, eambio a otto 
ma-o») munito d- carrozr .-.n 
u'.Uiw.ria <ì particolarment.» 
adatto al trasporto fuori stra­
da. gr.de per il periodo di cin-
ijuo anni, a decorrere dalla da­
ta del collaudo, della riduzio­
ne del 50 per cento della las­
sa di circoiizione prevista per 
ie auto\etture adibite al tra-
s^rto di persone 

Li circolare precisa che det­
to tipo di autoveicolo deve 
.ivcre le seguenti caratteristi 
che- P sia costruito d^ fab­
briche italiane. 2> abbia la pos­
sibilità di impiego fuori stra 
fa. ó> abbia la carrozzeria uti­
litaria. 4> impieghi quattro o 
più ruote motrici Mentre 5: 
coglie per dori autoveicoli l.« 
caratteristici essenziale, che e 
-pi e Ila della maggiore aderen­
za alla strni > per l'impiego 
li ruote motrici superiori a 
due. ti consente che nel bene j vuta in bì«e alle nuove tariffe 
fico medesimo pò-«ano fruirei 
ùtri eventuali tipi di auto- j 
-r.ezzi agricoli .costruiti con un; 
""'•gi'or numero di ruote (c.-«-
-ìioticmi agricoli a rei ruote) 
Viene però CJC'UKO che possano 
rientrare, nel beneficio stesso 
*!.pi eventualmente costruiti con 
carrozzeria di lusso per usi d; 
diporto (ciccia, pesca, ecc * 

Per rscior.i di equità la les 
;e estende il benef..-:o trihu 
"ario della riduzione di ta«.«i 
ieli ste«sl tipi di autoveicoli 
in circo!azio..c pnma dell'entra­

ta in vigore della legge (I. lu­
glio 1955) a condizione che gli 
Interessati entro 11 31 dicembre 
1955 richiedano al competente 
ispettorato dalla motorizzazio­
ne civile l'apposizione, sulla li­
cenza di circolazione, dell'an­
notazione del periodo di dura­
ta della riduzione di tassa. 

I motocicli e motocarrozzette 
dei mutilati e invalidi, per qunl-
siasi causa sono esenti dalla 
tassa di circolazione, le auto­
vetture e I motocicli ad uso 
privato. I rimorchi ad uso di 
abitazione, di campeggio e sl­
mili. Importati temporanea­
mente dall'estero e apparte­
nenti a -persone residenti sta 
bilmente all'estero, sono esenti 
dal pagamento della ta.s.ia di 
circolazione per tre mesi Di 
tale beneficio si avvarranno l 
turisti stranieri che si fermano 
in Italia per brevi soggiorni 
quelli che resteranno più a lun­
go dovranno scontare, trascorsi 
i tre mesi di franchigia, il tri­
buto per tali rimorchi insieme 
a quello per le autovetture. So. 
no esentati dalla tassa di cir­
colazione per i primi tre bi­
mestri. compreso quello della 
entrata in circolazione, i mo­
tocicli. motocarrozzette, moto­
cicli leggeri 0 motocarrozzette 
leggere nuovi di fabbrica dì 
produzione nazionale, adibiti al 
trasporto di persone Detti mo­
toveicoli. per poter circe la re 
durante il periodo dì esenzione 
.iovranno essere muniti del di­
sco contrassegno attestante 1: 
pagamento presso eli uffici esat­
tori deU'Automobil Club, cicl 
iiritto fisso di lire trecento 

Le disposizioni della nuov 1 
:ecce entrano in vigore, come 
-ia detto, dal 1 luglio 1955 Gli 
utenti che hanno gii pacato 
la tassa di coreolazione per il 
-eriodo successivo al 1 luglio 
IP55. sono tenuti a versare, en­
tro e non oltre il 31 agosto 
ti>.v>, la differenza in più do 

Ritornato in caserma 
il finanziere disertore 

Ct'XEO. 18 - La niardia 
di finanza Franco L;br;rat;. d: 
21 anni, fuggito la notte tr* 
mereoledì e giovedì scorjo d»l 
'.a caserma di Borgo S<*n Dal 
mazzo portando seco u mitn 
la pistola d'ordinanza e munì 
zioni. ha fatto ritorno sponta­
neamente alla caserma. 

lo Nicola 100; Pompei Ave-
rando 50; De Santis Domeni­
co 100; Delimiti Primo 100; 
Martire 50; Proni 100. 

Questo secondo elenco 
comprende le offerte dei la­
voratori del Deposito Vitto­
ria e Cassa Malattia del-
l'A.T.A.C. 

Lotti Pietro 100; Felicclli 
Adriano 50; Cuceiani Temi­
stocle 50; Cinnfarani Vezio 
50; AnyeJoz/i Muzio 50; Loc-
chì Rocco 50; Sciò Lutei 100; 
Di Battista Pietro 50; Nucci-
telli Costantino 100; Cerreta­
ni Edmondo 100: Tulli Tul­
lio 100; Miliana Giuseppe 50; 
Marcellini Giacomo 50; Bar-
baresi Erberto 100; D'Ales­
sandro Luciano 50: Camera-
canna Oberdan 100; Romano 
Orazio 100; Pica Francesco 
100; Cnmponescht Giulio 100; 
Anlonuci Giovanni 100; Cén-
ciarelli Bruna 100; Min-
Roia Alfredo 100; Salvatore 
100; Corrotti Fernando 100; 
Sabatini Giovanni 100; Mila­
na Mario 50; Lo Savio Pietro 
50; Crocco Francesco 50; 
Rossetti Antonio 50: Bonclli 
Filippo J00; Baldini Enzo 50; 
Di Marco 100; Manisco 500; 
Pipnatelli 100; Groietto Nel ­
lo 50; Zanetti Remo 50: D'O-
razi Giuseppe 50; Zaffino 
Luigi 50; Marcelli Settimio 
50; Agis Luici 50; Baldelloni 
Remo 100; Nobili Alvaro 100. 

Dall'apparato della Dire­
zione del P.C.I. sono perve­
nute le seguenti offerte: 

Avanzati L. 100; Cicchetti 
100; Soncini 200; Colombo 
?00: Rossi 200: Ghini 200; 
Soldati 200; Fontani 100; 
Baldan 100; Lanzi 100; Noc­
chi 200; Vera Marchetti 200; 
Anna Azzolini 200; Mario 
Lena 150; Mattioli Eros 100; 
Eugenio Peggio 200; Lalli 
100: Giuliani 200; Lispi 100; 
Ctofi 200; Soldani 100: A m l e ­
to Bassi 100; Mario Benocci 
200: Masiimo Ghinra 100; 
Luciano Malaspina 200: Giu­
lia Brnrri 200; Tilde Bona-
voelia 200; Tilde Turris 200; 
Gianna Bonehio 100: Fannv 
Lapoon 500: Elio Carocci 100; 
Luciano Grimni 300: Sergio 
Seuderi 500: P b r o d'Alfonso 
^00; Antonietta Tamburini 
300: Benedettini 150; Pove­
rini 150: D'Onofrio- 1000; 
Mancini 150: Boccanera 150; 
Diodati 200. 

Dall'apparato della Dire­
zione della FGCI, le seguenti: 

Bondi L. 200; Conti 200; 
Fnietli 300: Menichctti W. 
200; Castellina 500: Piacenti 
200; Zarri Tina 300; Bigi Wal­
ter 100: Malta Mino 100; Fa-
lassi 200: Ariani Luciano 200; 
Zitelli 300; Paluzzi 200: Carpi 
A. oUO; Ligia 200: Sammarini 

100; Caronti 100; Sirugo 200; 
Pieralli 100; Hacchelli 200; 
D'Alessandro 100; Ledda 500; 
Pecchioli 200; Magnanini 200; 
Trivelli 100; Pei uzzi 500; Ber­
linguer 500; Cur/.i 200; Spag­
giari 300. 

Ed ecco, infine, uno degli 
ultimi elenchi trasmessici dal 
Comitato di redazione che 
curn la raccolta delle offerte: 

Un gruppo di portabagagli 
della stazione 'lermini 500, 
npparato dell'A N P I 1450 
dottor Mario Franceschelli 
2000, Luigi Pergola 250, Re­
nato Vergari e Romolo Lu­
cidi lire 500, i compagni di 
« Lavoro » e di « Notiziario 
della CGIL» 10.000. un grup­
po di operai della sezione 
Campitelli 800, portineria del­
la Dilezione del PCI 4.800, 
Sonia Fratoni 500, Rosati Ar­
mando 200, Nticcitelli Aldo 
300, Dlamanl Anna Maria 100 
Matteucci Ernesto 200, Cle­
menti Vera 100, Calvani Bru­
no 100. Cocconcelll Franco 
100, Romeo Vlncento 100. Vit? 
Arnaldo 100. una famiglia d' 

Ponte Milvio 500, Massaro Ar­
cangelo 500, Brugetti Alberto 
500. Giacalone Francolini 500, 
una compagna 1000, Franco 
Molfese 2000, un gruppo dì 
operai della Zecca 7.900. 

Cellula Fiorentini (Se/. Ti-
burtino III) lire 5000, Quar-
tieroni Michele 1000. Anlonel-
li Manuela 1000, Lumia Sal­
vatore 500, Clementi Lina 
1000. Pesarini Agostino 1000. 
Brancaleoni Vinicio 2000. Sal­
vini Umberto 500, Panzarelli 
Livio 500. Marchini Sandro 
1500. Antonelli Aristide 2000. 
Latini Luigi 2000. 

Daremo domani ai nostri 
lettori notizia sullo sviluppo 
della raccolta nelle altre re­
gioni da cui ci son pervenuti 
già .numerosi elenchi di sot­
toscrittori. Dalla Toscana son 
pervenute queste prime of­
ferte: Marcella Tempcstini e 
Vinicio Romiti (Grigliano, 

firov. Firenze) lire 1000, Giu-
io Carli, vice segretario se ­

zione di Rosignano Marittimo 
1000. Barsotto Mario (Ca­
stellina in Chianti) 500. 

servizio addetto alla minie­
ra « Camorra », e di Enrico 
Gentilni destlgnato a sosti­
tuire l'ine. Padroni nella di­
rezione delle miniere di Ri­
bolla. 

L'ing. Padroni è imputato 
nella sua qualità di diretto­
re della miniera di Ribolla: 
a) di aver organizzato il la­
voro in una miniera profon­
da suscettibile di incendio e 
soggetta a gas infiammabili 
ed esplosivi senza aver pre­
so le misure necessarie di 
sicurezza; b) di aver omesso 
di adottare i mezzi adeguati 
ed efficienti per prevenire 
il pericolo derivante dalle 
polveri di carbone; e) di aver 
ordinato l'apertura di una 
nuova via di riflusso senza 
avere predisposto un partico­
lareggiato piano per la ven­
tilazione; d) contravvenzioni 
varie. 

Gli ingegneri Rostan e 
Carli, sovraintendenti al di­
stretto minerario della Mon­
tecatini. sono imputati di 
nvere approvato l'adozione 
di un sistema di lavorazione 
pericoloso e in contrasto con 
il regolamento di polizia mi­
neraria. L'ing. Seguiti è im­
putato « quale ingegnere ca­
po del distretto minerario 
per aver autorizzato un si­
stema di lavorazione che non 
garantiva la sicurezza degli 
operai, in contrasto con la 
legge e l'arte mineraria ». 

Gli ingegneri Marcon e 
Baseggio sono imputati « di 
aver omesso di adottare le 
necessarie cautele nell'ese­
cuzione dei lavori di colle­
gamento e per non aver va­
lutato e preveduto il peri­
colo della formazione, ac­
cumulazione e conseguente 
esplosione di gas ». 

L'ing. Gentilini « designa­
to a sostituire l'ing. Padroni 
non assunse di fatto la di­
rezione della miniera e omi­
se di prendere cognizione 
dei lavori in corso non im­
partendo le disposizioni per 
prevenire il pericolo della 
sicurezza della miniera ». 

L'ing. Padroni, il Seguiti 
e il Marcon sono inoltre im­
putati di contravvenzioni va­
rie alle disposizioni di po­
lizia mineraria. 

Tutti poi sono imputati 
di aver cagionato per colpa, 
in concorso fra loro, il di­
sastro del 4 maggio '54. La 
pena stabilita, come è noto, 
va da un minimo di un anno 
ad un massimo di 5 anni di 
reclusione. 

L'istruttoria sulla sciagura 
di Ribolla non è ancora ter­
minata ma le Incriminazioni e 
gli arresti che sono stati si~ 
nora disposti dal magistrato 
dimostrano quinto vaste siano 
le responsabilità e come giu­
stamente le organizzazioni sin-

Il confl itto con T " onorata soc ie tà „ 
scatenò la pazzia omicida del Castagna 
La complicata storia del retroscena dei delitti commessi dal 
lolle di Presinaci — I /a t t iv i tà del •: t r ibunale dell 'umiltà 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

NICASTRO. 18 — "c-ii sera. 
alle ore 18,40, quando cioè 
le porte del carcere di Vibo 
si sono chiuse dietro le spal­
le di Serafino Castagna, l'in­
cubo e l'angoscia sono scom­
parsi dall'animo degli abitanti 
del comune di Rombiolo e di 
tutte le contrade del Vibo-
nese. Dopo 60 giorni di appo­
stamenti e di battute infrut­
tuose, il » folle dì Presinaci » 
è caduto nelle mani della 
polizia, e ad arrestarlo è stato 
quell'appuntato Cipolla che 
« non na mai fatto male a 
una mosca e non aveva arre­
stato nessuno nei suoi lunghi 
anni di servizio », come di­
cono qui i suoi commilìtoiii 

A Rombiolo la gente adesso 
ducute animatamente sulla 
cattura di Serafino Castagna, 
cori come sull'arresto delle 
pedone appartenenti alla 
< onorata «•eiotà » 1 *"iu no­
mi >ono stati rivelati dal 
.( folle ». C'è chi commenta 
con j-oddisfflzione la co^a e 

Nave corsara a Formia 
catturata dopo furiosa lotta 
Evitato un tentativo di speronamento, gli agenti in­
gaggiano un violento corpo a corpo coi contrabbandieri 

FORMIA. IR — Lo guardici fuorilegge lanciato r.i mare. 
di finanza di una m::.>vedet è stato recuperato con l amio 
ta hanno catturato que«tj not- di alcuni pescatori. 
e un motoveliero contruLnan [ 

d:ere. al largo di Fornua. ar j 
restando i membri dall'equi­
paggio e sequestrando 01 • ca 
rico di circa 15 quintali il 
>igarelte. 11 natante contrab­
bandiere. dopo aver «*»ntat. 
inutilmente la fuga, aa rivol­
to la prua contro la notove 
detta della finanza tentando 
di speronarla. Della mano­
vra, che ha causato ;i*?vt dan 
ni ad ambedue le unità, han­
no approfittato i nnanzter-
per saltare sul ponte n^l mo 
toveliero. con i mitra :n pu 
gno. Prima di arrendersi, « 
contrabbandieri hanno «.oste 
mito una disperata lotta cor 
pò a corpo con gli jgenti. 

Il carico, che era s'jto da; 

Si dimette in blocco 
il direttivo d.c. a Ottona 
ORTOXA. 18. — L'intiero 

consiglio direttivo" della DC 
di Ortor.a <i è dimesso. Sem­
bra che *-,a stato nominato 
commisti rio 11 dott Nando 
Batti, della destra d e . crea­
tura della corrente spataria-
na locale 

Ques'c dimissioni, avvenute 
a breve distanza della destitu­
zione del dottor D'Amato, se­
gretario provinciale della de. 
hanno rafforzato la generale 
opinione che il partito di mag­
gioranza- nella provincia di 
Chleti. sia travagliata da una 
gravissima crisi. 

chi invece esprime dubbi cul-
l'attendibilità deile rivelazio­
ni. Certo è che queH'« ono­
rata società » che ha un 
mondo tutto suo, con un suo 
tribunale: il cosiddetto « tri­
bunale dell'umiltà », compo­
sto di giudici, avvocati e pub­
blico ministero, nel lontano 
1950 aveva comandato a S e ­
rafino Castagna di uccidere 
Castagna Domenico Antonio, 
debitore di mille lire con la 
malavita l o c a l e per uno 
« sgarro » da lui commesso. 
Allora Serafino non riuscì 
nell'intento, per un provvi­
denziale intervento d e l l a 
guardia municipale Lagadari 
Vincenzo. Il folle omicida fu 
per 9 mesi latitante e inutili 
furono gli appostamenti fatti 
dalla polizia. Serafino Casta­
gna conosceva il luogo a me­
nadito. Fu preso solo perchè 
la moglie un giorno era stata 
seguita dai carabinieri. Vi fu 
il processo e fu condannato. 

Uscito, nel dicembre del 
'53, aveva da scontare due 
anni di vigilanza speciale. 
Scaduto anche questa. Sera­
fino fu avvicinato da Latino 
Purità, capo dell'» onorata 
società ». Costui disse al Ca­
stagna che il solito « tribu­
nale » aveva decre*ato la 
morte della guardia munici­
pale Lagadari, reo di non 
avergli fatto compiere il de­
litto contro Castagna Dome­
nico Antonio. Il Serafino si 
t ifiutò ripetutamente. 

Fu ultimamente, e precisa­
mente in data 5 aprile '55, 
che lo stesso Latino Purità, 
a nome del capo del « tribu­
nale dell'umiltà », impose al 
Castagna di uccidere «.r.tro lì 
20 aprile la guardia munici­
pale, altrimenti la sua « can­
dela ». quella di Serafino. 
sarebbe stata spenta dalla 
• onorata società ». I giorni 
trascorsero veloci e si giunse. 
dopo angosciosi pensieri che 
tormentavano la mente del 
« folle ». al 17 aprile. Serafino 
però odiava Latino Puri'a che 
gli aveva tolto il comando 
dell'» onorata società » a Rom 
biolo e non lo aveva aiutato 
quando era in carcere. Cosi 
la decisione fu presa: avrebbe 
ucciso il Purità. Ma Latin'» 
non c'era in quel Denodo in 
oacse, e nella mente orma 
convolta di Serafino maturr. 
ma folle decisione: ogni pa-
ente. ogni « amico » '•he nor 

lo aveva aiutato, nel periodo 

ducali e i partiti di sinistra 
avessero parlato di delitto da 
punire col codice penate alla 
nunio e di complicità crimino­
se tra il monopolio Montecati­
ni e quella sfera dell'apparato 
statale che uveva l'incarico di 
imporre l'osservanza delle leu-
tfi anche nel feudo di un po­
tentissimo «trust-, 

Ma gli arresti e le incrimi­
nazioni non bastano a risolve­
re U11 vecchio problema sotto­
lineata in modo cosi Iranico 
dall'eccidio di 43 minatori. Non 
si può spiegare II disastro con 
la cattiveria di questo o quel 
dirigente della Montecatini o 
di onesto o quel funzionarlo 
statale. No. Nei po2;i marem­
mani si adoflat'ano quel siste­
mi di coltivazione perchè era­
no i più redditizi per il mo­
nopolio Afontecafinf. Nel pozzi 
marvinmani si licenziavano gli 
operai che protestavano e arU 
(lavnno al pericolo perchè i 
profitti del monopolio Monte­
catini potessero continuare « 
salire. E il capo del distretto 
niinerorio, oof/i (mistamente 
arrestato, quando autorizzava 
quei sistmit si comportava e-
sfittamente come il questore 
che scagliava i poliziotti con­

tro I minatori reclamanti il 
rispetto delle leflpi, esattamen­
te come il questore che vieta­
va I manifesti non graditi alla 
Montecatini. Il funzionario 
deil'uf/iclo miniere, Il questo­
re, il prefetto agivano cosi 
perché obbedivano ad un in­
dirizzo politico che assicura 
immunità piena al monopolio 
Montecatini e palerà all'ope­
raio che reclama il rispetto 
della legge, 

Ecco perchè, nell'accooliere 
con soddisfazione l'arresto e 
l'incriminazione di alcuni tra 
i diretti responsabili, non pos­
siamo considerare chiuda ia 
questione. Bisogna imporre al­
la Montecatini di cambiare si­
stema e questo è possibile sol­
tanto attraverso II controllo <• 
In limitazione del suo potere 
aa-oluto. Bisogna cambiare In 
indirizzo politico che consente 
alla Montecatini di essere 
quello che è: un monopollo 
che può anche sacrificare qual­
cuno del suoi dirigenti lascian­
do pero immutato l'indirizzo 
produttivo e politico clic per 
1 lavoratori significa rischio di 
morte, infortuni, malattie pro­
fessionali, privazione dei di­
ritti democratici 

La situazione in ftrtjeiii.n 
(Continuazione dalla 1. patina) 

« completa fedeltà » del 0e-
tieraie Beiiqoa, considerato 
dalla voce popolare uno dei 
capi della rivolta. 

/ commenti della stampa 
peronista sono tutti ispirati 
alla necessità della discipli­
na e ad una generica deplo­
razione dt-yli « eccessi che 
{urbano r/!i animi e conduco­
no a situazioni tragiche ». Si 
rinnova l'assicurazione del 
rispetto governativo per le 
istituzioni religiose e si ten­
ta di riversare su « i comu­
nisti » la responsabilità delle 
violenze e degli incendi di 
chiose commessi dai dimo­
stranti prmnisti nella serata 
di giovedì. 

L'insistente ripetizione di 
queste accuse, che il P.C. ar­
gentino ha tenuto ieri 1* oggi 
a smentire nella maniera più 
recise> lasciano pensare che 
il presidente argentino inten­
da lanciare una azione diver­
siva di un certo rilievo con­
tro le forze democratiche e 
antimperialiste. Un bollettino 
della polizia dà notizia sta-
sera di « un certo numero di 
arresti di elementi sovver­
sivi ». 

E* il caso di notare come 
l'accusa, lanciala contro il 
P.C., in relazione {.ile violen­
ze anticlericali, contrasti con 
il proposilo, attribuito anco­
ra al P.C., di « viflimi=:are i 
sacerdoti, traendo pretesto 
dalle operazioni di polizia 
compiute mercoledì ». 

A questi commenti, è sc-
guta in serata l'annuncio che 
il aovcrno ha deciso la scar-
cerazionc degli ottantacinque 
sacerdoti arrestati net giorni 
che sono intercorsi tra le vio­
lenze della Cattedrale e lo 
scoppio della rivolta. Mentre. 
allora la polirin annunciò dì 
aver operato tali arresti per 
partecipazione alle manifesta­
zioni antigovcrnative e per 
illegale cictcii:ionc di armi. 
oggi è stato riferito che si 
è trattato di <• misure unica­
mente dirette a proteggere la 
tncnlumirà dei sacerdoti e 
delle monache *. 

In ogni caso, ai sacerdoti 
scarcerati e stato consigliato 

di detenzione, doveva cadere 
sotto >1 suo piombo, sotto la 
sua vendetta. E cosi cl'be ini­
zio la strage. 

Queste le grandi linee del 
retroscena che è dietro le 
folli e sanguinose gesta di 
Serafino Castagna. Ora Sera­
fino ha « cantato », ha detto di circolare i» abiti civili, e 
tu t to , anche di un omicidioidt ricorrere, se ve ne sarà *ll

t*
a.r? 

commesso nel 1940. il cui col- bisogno, olla protezione del- ° leT'u . „ „,. . . 
• - ' w Secondo altre notizie tra­

smesse da radio Montevideo, 

violenti scontri e dei bom­
bardamenti dei giorni scorsi, 
si è assiepata ai margini dei 
quartieri del centro tuttora 
vietati al traffico per il pe ­
ricolo di bombe Inesplose, e 
ha affollato stasera le sale 
cinematografiche. 

Il ministero della marina, 
preso giovedì sotto il fuoco 
delle artiglierie, molti edifici 
governativi della Plaza di-
Mago, l'arciucscovato ed al­
cune chiese date alle fiam­
me da gruppi di dimostranti 
pcronisti ofjrono un aspetto 
desolante: molti di essi sono 
ridotti alle sole, mura anne­
rite. Molti negozi, le cui sa­
racinesche sono sbrindellate 
dalle schegge e dai proiettili 
di mitragliatrice, non hanno 
ancora aperto i battenti. 

Pcron, che risiede ora al 
ministero della guerra e qui 
ha riunito stamane i suoi col-
laboratori, si è recato nel po­
merìggio a visitare /a Casa 
Rosada, le cui mura sono di­
roccate e crivellate di proiet­
tili. Il presidente ha visitato 
il suo tifTìcio. devastato dalle 
raffiche, che hanno scheggia­
to anche la poltrona del suo 
tavolo da lavoro. 

Le strade di Buenos / l i res 
continuano ad essere patta-
gliate da reparti di soldati 
armati, che fanno r ispettare 
le leggi sullo stato d'assedio. 

Ufficiali dell'esercito fanno 
servizio di vigilanza dinanzi 
agli ingressi delle ambascia­
te e delle legazioni straniere 
per impedire che persone so­
spettate di aver preso par­
te alla sollevazione vi cer­
chino rifugio, sottraendosi ai 
rastrellamenti in atto in ogni 
quartiere, in base al princi­
pio di asilo diplomatico in 
vigore nei paesi dell'Ameri­
ca latina. 

Nonostante le disposizioni 
sullo stato d'assedio, tra la 
folla circolano frequentemen­
te le notizie diffuse dalle 
radio ribelli, che contrasta­
no. come abbiamo già rife­
rito, con quelle diffuse da 
fonte governativa. 

Queste radio parlano, tra 
l'altro, di attentati che sa­
rebbero stati commessi nella 
stessa Buenos Aires e nei 
Qtialf alti funzionari pcroni­
sti sarebbero rimasti uccisi 

pevole non è stato mai tro-jl'esercito, cui è demandato il 
vato. Serafino sapeva di in-|COmpifo di manrenere l'ordi-
numerevoli delitti e aveva se 
gnato tutto su un quaderno, 
le date e i nomi degli autori 

ne « senza d'xtinzioiii di fede 
religiosa -. 

In serata, il cardinale pri-
dei misfatti. « Muoia Sansone matc Copcllo, che già aveva 
con tutti 1 filistei », na pensato 
Serafino Castagna, vecchio e 
spodestato capo della « ono­
rata società » di Rombiolo, e 
ha cantato. 

M. OIGLIOTTI 

Trasferiti alle carceri 
i 27 fermali di Vibo 

provveduto a sostituire l'e­
spulso monsignor Novoa co­
me pro-vicario àell'archidio-
ces'\ con la persono di mon-
signor Mensa, ha nominato 
anche il sttcecsxorp di mon­
signor Tato nella persona del 

irrscoro ausiliario monsignor 
j Rocca. 
! Solfo un sole limpido e un 

VIBO VALENTIA, 18 — eL cielo abbastanza terso, dopo 
27 persone fermate perché im- 'a pioggia dei giorni scorsi, 
plicate nelle hnprese del - mo- la popolazione di Buenos Al-
stro di Presinaci - sono state rcs si è aggirata oggi per 
ozgi trasferite ne"e carceri di le rie osservando i pali con-
Viba. Qua*: tutte «.iranno de­
nunciate per associazione a de­
linquere 

Torfr. j cari spezzati e le 
montagne di retri rotti che 

trestano a testimonianza dei 

Una studentessa uccide 
t'ex fidanzato a Isernia 

- Ero la quinta vittima - ha detto - mi so­
no vendicata .> - L'ucciso era un avvocato 

ISERXIA. 1S — La studen­
tessa >n filosofia. Flora Fanel­
li. 24enne, da San Severo, ha 
ucciso con qua'.tro x.'.pi ri. 
pistola T a w . Antoni > •< pe­
seta di 25 anni, su.i t-\-fidan 
za.o, dal quale era <*.a-i ab-
nandonata. Il tragico ef-i=o 
dio è avvenuto stamani nella 
piazza principale di Ivrnia 
al termine di un z*»n».itai«> 
colloquio tra la Fanelli e i! 
Pepescia. e dopo cne ojestt 
aveva ancora una •.*o'Ta op 
posto un reciso rifiuto alla 
richiesta della giovane e* «p»» 
«aria. Compiuto il telavi la 
Farteli si è costituita ai cara 
binieri dicendo: « Ero la sua 
quinta vittima, e mi sono 
vendicata i>. 

Dimesso dal carcere 
lo zingaro Cafderas 

FORLÌ". 13. — E' s;ato di-
inesso. stamani, dal carcere 
giudiziario, munito del foglio 
ài via obbligatario. Domenico 
Caìderas. padre della zinga-
lella chi: ha sposato il gior­
nalista Jacopet'i. Il Calderas 
era stato arrestato cinque 
giorni fa, insieme ad un ceno 
Bonora e a tre zingare, le so­
relle Minguzzi. tutti implica­
li m piccoli furti. Si presume 
quindi, che anche egli doves­
se scontare una breve pena 
detentiva. Lo zingaro h? su­
bito r.bbandcnato ia città. 

una parte della flotta mili­
tare argentina, in mano dei 
ribelli, avrebbe lasciato le 
acque territoriali del Paese. 
dietro ordine dell'ammiraglio 
Annibal Olivieri. 

Tra le unità che avrebbero 
levato le ancore dalla base 
navale di Pucrto Belgrano vi 
sarebbero: due corazzate di 
27.000 tonnellate di stazza 
ciascuna, la Rivadavia e la 
Moreno, armate di cam-rn.i a 
lunga gittata, cinque -iicro-
ciatori, ventidue care r t.rpe-
diniere, tre sommergibili e 
numerose unità ausiliarie Lo 
petroliera Juan Peron. una 
delle più grandi e delle pili 
moderne del mondo, si tro­
verebbe al largo delle coste 
uruguaiane con un carico di 
petrolio. L'incrociatore pesan­
te Puyrredon, il quale ha un 
equipaggio d* 450 uomini, si 
trovava, questa mattina, a 
trenta miglia da Montevideo. 

Tra le voci che hanno cir­
colato per qualche ora a Bue 
nos Aires vi è stata quWIa di 
una deposizione e di un im­
prigionamento di Percn. ad 
opera del ministro della guer­
ra, Lucerò, il quale ui'cbbc 
poi entrato in trattative con 
i rivoltosi. Ha trasmesso que-
sfa notizia la radio brasi'ia-
na Farrupilha, la qna!c ha in­
dicato la fonte nei circoli dei 
fuorusciti argentini a Pucrto 
Alegre. 

A Monfcridco. dorè si at­
tendeva l'arrivo deile navi 
da guerra argentine, il Con­
siglio di pocemo ha decre­
tato ufficialmente r i n t c rna -
mcnto degli aviatori e dei 
marinai ribelli che sono giun­
ti sugli aerei argentini , e ha 
deciso di restituire al go­
verno dì Buenos Aires gli 
aerei e le armi. I fuoruscì-
ti argentini hanno protestato 
contro questa misura, soste­
nendo che ri è in Argentina 
uno « stato di cruerra inter­
na » e che perc'ò i gruppi 
ribelli debbono essere consi­

derati come belligeranti. 

r 
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